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ASSISI — Grande folla e tanti giovani, occhi smarriti
e gonfi di lacrime, per l’ultimo saluto ad Andrea Fuc-
chi. Nella cattedrale di san Rufino, a poche decine di
metri da dove era vissuto e dove svolgeva l’attività di
ristoratore nella trattoria di famiglia, la comunità citta-
dina ha partecipato al rito funebre presieduto dal parro-
co, don Cesare Provenzi. Vicino all’altare lo stendardo

abbrunato della Parte de Sopra,
quello degli Sbandieratori (nella
foto la vittima in costume stori-
co), il labaro dell’Avis: tre realtà
assisane alle quali apparteneva por-
tando la sua positività, il suo sorri-
so, la sua passione. Don Cesare si
è rivolto ai giovani, invitandoli a ri-
flettere sull’evento e a trarre spun-
to da Andrea, dal suo essere giovia-
le, semplice, ma anche serio, pre-
muroso, ricco di valori «buoni e
giusti», per affrontare la vita con
spirito, comprenderne e viverne

gli aspetti più autentici. Al termine, prima del traspor-
to al cimitero cittadino, il saluto di Mauro Balani, prio-
re della Parte de Sopra, a nome anche di altre associa-
zioni cittadine, e di Giovannina Ascani, per i donatori
di sangue.

M.B.

ASSISI — «Saniamo questa ma-
gagna per i diritti della monta-
gna». «Riapriteci la strada o la
riapriamo noi». Accompagnata
da questi slogan, si è svolta ieri
la fiaccolata di sensibilizzazio-
ne, di protesta e di proposta per
il dissesto idrogeologico di Tor-
giovannetto: da Ca’ Piombino,
dove ha sede il Parco del Suba-
sio, a Largo Properzio, accesso
est di Assisi. Oltre trecento parte-
cipanti, con cartelli e striscioni,
scortati da una trentina di tratto-
ri, per tentare di dare la «spalla-
ta» necessaria a riaprire la strada
al più presto e dare un calcio alla
burocrazia; convinti — sulla

scorta di studi e ricerche — che
la Strada 249 possa essere riaper-
ta in condizioni di sicurezza. Ini-
ziativa a dir poco «bipartisan»,
con l’adesione di Regione (l’as-
sessore Lamberto Bottini), Pro-
vincia (assessore Riccardo Fiori-
ti), Comune di Assisi (il sindaco
Claudio Ricci, il vice Giorgio

Bartolini e la Giunta), di associa-
zioni, dei parlamentari umbri
(Luciano Rossi, Learco Sapori-
to, Domenico Benedetti Valenti-
ni), dei ministri Di Pietro e Peco-
raro Scanio. Corteo festoso e
chiassoso che ha raggiunto Assi-
si, con inevitabili rallentamenti
al traffico. A Largo Properzio il
momento ufficiale, con i respon-
sabili del «Comitato frana» che
hanno rilanciato le richieste del-
la gente della montagna; non
mancando, in apertura, di ricor-
dare con un minuto di silenzio
Andrea Fucchi. Sono stati poi
evidenziati le tappe e i protagoni-
sti di una vicenda che sta penaliz-
zando un’intera zona, in partico-

lare Costa di Trex e Armenzano,
tante attività, un territorio che
sta subendo gravi danni. Con la
burocrazia che non ha di certo
aiutato a trovare una soluzione e
ha costretto i cittadini a mobili-
tarsi. E se nessuno aiuta la mon-
tagna, la montagna è intenziona-
ta ad aiutarsi da sola. «A questo
punto — è stato detto —, se non
venisse riaperta in breve tempo,
la strada la riapriremo da soli.
Siamo certi infatti che la natura
non possa farci tutto il male che
ci è stato fatto in questi tre an-
ni!». Pronti anche ad «imbraccia-
re» le carte bollate per individua-
re eventuali responsabilità.

Maurizio Baglioni

BASTIA Al Supermercato

‘Fermò’ la cliente
per futili motivi

«Va processato»

Trecento persone in piazza

per sollecitare lo sblocco

della Provinciale 249

«Mezzi pesanti», striscioni

e cartelli contro i burocrati

TODI — Meno di due me-
si fa — era il 22 settem-
bre — un giovane di Peru-
gia fu rinvenuto nel cen-
tro abitato di Deruta in co-
ma da overdose per
un’iniezione di eroina.
Oggi i carabinieri della
Compagnia di Todi, al ter-
mine di alcune indagini
svolte a 360 gradi, sono ri-
saliti al suo «fornitore».
Un extracomunitario di
origini marocchine (H.A.
le sue iniziali, classe
1965) è stato bloccato ieri
a Perugia dai militari del-
la Stazione di Deruta: è

stato lui, uno straniero
senza fissa dimora, irrego-
lare e pregiudicato per re-
ati analoghi, a cedere al
giovane perugino la dose
che poteva risultargli fata-
le. Nella sua abitazione,
subito sottoposta a seque-
stro, i militari dell’Arma
hanno rinvenuto alcuni
grammi di hascisc e una
somma di 1.050 euro, pro-
vento dell’illecita attività
di spaccio. Anche lo spac-
ciatore marocchino è resi-
dente a Perugia, in locali-
tà Olmo.

S.F.

TODI Due mesi fa aveva venduto l’eroina a un tossicodipendente

Dose letale, preso «pusher»

ASSISI Il corteo di Torgiovannetto

Stop da frana
Rabbia e trattori
sulla montagna

ASSISI Il giovane centauro morto sulla 147

La città del «sociale» saluta Andrea
tradito da una delle sue passioni

BASTIA — Rischia, ora, una
condanna da 1 a 10 anni di carce-
re il direttore del supermercato
che, nel 2004, bloccò per oltre
un’ora una cliente sospettata di
aver rubato una confezione di
gomme americane del valore di
2,10 euro. La Procura della Re-
pubblica di Perugia, alla quale si
è rivolto l’avvocato Fabrizio Ma-
sci per conto della donna, ha infat-
ti chiesto per il dirigente il rinvio
a giudizio per sequestro di perso-
na con l’aggravante dei futili mo-
tivi. Il fatto risale a due anni fa,
quando la cliente che aveva com-
prato merce alimentare per oltre
25 euro è stata bloccata nel super-
mercato a causa del presunto fur-
to; ha tentato di spiegare l’equivo-
co segnalando inoltre che all’in-
terno della sua auto nel parcheg-
gio del supermercato era in attesa
la madre inferma che si sarebbe
preoccupata non vedendo ritorna-
re la figlia. La vicenda va ora
all’esame del gup.

m.s.


